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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 82 DEL 25/06/2019

OGGETTO: CONFERMA DELLE INDENNITÀ DI FUNZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
COMUNALI

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Il giorno 25/06/2019, alle ore 18:45, presso questa sede comunale, convocati nei modi e termini di 
legge, i Signori Assessori comunali si sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione 
iscritte all’ordine del giorno.

Assume la presidenza il SINDACO, Mauro Capitanio. Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, 
Dott.ssa Maria Filomena Aurora Iannuzzi.

Dei Signori componenti la Giunta municipale di questo Comune risultano:

NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA

CAPITANIO MAURO SINDACO X

ZANINELLI MICAELA ASSESSORE X

MAGNI PAOLO WALTER ASSESSORE X

BORGONOVO GABRIELE ASSESSORE X

MAZZIERI RICCARDO ASSESSORE X

PILATI SILVIA ASSESSORE X

Membri ASSEGNATI 6 PRESENTI 6

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente invita la Giunta Comunale 
ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che l’art. 82 del D. Lgs. 267/2000 dispone in merito al diritto:
- in capo al Sindaco, al Vice Sindaco e agli Assessori Comunali a percepire l’indennità di funzione ed ai 
Consiglieri comunali a percepire un gettone di presenza per la partecipazione ai Consigli;
- in capo alla Giunta e al Consiglio Comunale ad incrementare o diminuire gli importi relativi alle indennità 
di funzione ed ai gettoni di presenza entro i limiti definiti dal comma 11 dell’art. 82 stesso;

Dato atto che con Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 4 aprile 2000:
- è stato adottato il “Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell’indennità di 
funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell’art .23 della Legge n. 
265/1999”;
- sono state determinate le indennità di funzione dei Sindaci, in relazione alla dimensione demografica dei 
Comuni e sono stati fissati i criteri per la determinazione delle indennità di funzione del Vice Sindaco e degli 
Assessori;

Visto l’art. 82 – c. 1 - del D. Lgs. 267/2000, recante disposizioni in materia di indennità spettanti agli 
amministratori locali che riconosce l’indennità di funzione al Sindaco, ai componenti degli organi esecutivi 
dei comuni e ai Presidenti dei consigli comunali e prevede la corresponsione di gettoni di presenza ai 
consiglieri comunali;

Visti, inoltre, dello stesso articolo:
- il comma 3 che afferma che ai soli fini dell’applicazione delle norme relative al divieto di cumulo tra 
pensione e redditi, le indennità di cui ai commi 1 e 2 non sono assimilabili ai redditi da lavoro di qualsiasi 
natura;
- il comma 5 secondo cui le indennità di funzione previste dal presente capo non sono tra loro cumulabili: 
l’interessato opta per la percezione di una delle due indennità ovvero per la percezione del 50 per cento di 
ciascuna;
- il comma 7 che afferma che agli amministratori ai quali viene corrisposta l’indennità di funzione prevista 
dal presente capo non è dovuto alcun gettone per la partecipazione a sedute degli organi collegiali del 
medesimo ente, né di commissioni che di quell’organo costituiscono articolazioni interne ed esterne;

Vista la deliberazione della Giunta 12 gennaio 2011, n. 1, con la quale è stata determinata la misura 
delle indennità di funzione per il Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori;

Vista la deliberazione della Giunta 2 luglio 2014, n. 85, con la quale sono state confermate le misure 
delle indennità di funzione determinate con la suddetta delibera n. 1/2011;

Visto che le predette indennità sono state confermate, a partire dal 1° gennaio 2019, con la 
deliberazione della Giunta n. 16 del 24 gennaio 2019, recante l’approvazione dello schema di bilancio di 
previsione relativo agli esercizi finanziari 2019-2021, e con la deliberazione del Consiglio comunale n. 14 
del 22 febbraio 2019, recante l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;

Visto il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, con il quale sono stabilite le seguenti indennità di funzione:

Indennità intera Indennità dimezzata
Sindaco € 3.098,74 € 1.549,37
Vice Sindaco € 1.704,31 €   852,15
Assessori € 1.394,43 €   697,22
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Visto l’art. 1, commi 54 e 61, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che prevede rideterminati in 
riduzione nella misura del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i 
seguenti emolumenti:

Indennità intera Indennità dimezzata
Sindaco € 2.788,87 € 1.394,43
Vice Sindaco € 1.533,88 €   766,94
Assessori € 1.254,99 €   627,50

Visto che la sopracitata riduzione è stata determinata con deliberazione della Giunta comunale n. 7 
del 12 gennaio 2006;

Visto che l’art. 5, comma 7, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010, prevede la riduzione delle indennità degli amministratori del 7% per i 
comuni con popolazione compresa tra 15.001 abitanti e 250.000 abitanti, da determinarsi con apposito 
decreto del Ministro dell’interno, ad oggi non ancora adottato;

Evidenziato, a riguardo che la Corte dei Conti, a Sezioni riunite, non condividendo le pronunce delle 
Sezioni regionali, con delibera n. 1 del 12 gennaio 2012, ha affermato che la riduzione del 10% delle 
indennità e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori e agli organi politici delle Regioni e degli 
Enti locali, introdotta dalla legge 266/2005, deve ritenersi strutturale e non temporanea ritenendo che: 
“…l’ammontare delle indennità non possa che essere quello in godimento alla data di entrata in vigore del 
D.L. 112/2008, cioè l’importo rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria per il 2006; …”
e che: 
“ … la disposizione di cui all’art. 1, comma 54 legge n. 266/2005 sia disposizione ancora vigente, in quanto 
ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in questione che perdura ancora e non può essere 
prospettata la possibilità di riespandere i valori delle indennità così come erano prima della legge 
finanziaria 2006;…”;

Ricordato che, in merito all’obbligo di verifica dell’invarianza di spesa in relazione agli oneri 
connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali – art. 1, c. 136, della legge 156/2014 - , 
con parere Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 35/2016, confermato da ultimo con parere sezione 
Lombardia n. 24/2017, sono stati fissati gli orientamenti interpretativi del comma 136 sopracitato, statuendo 
che non è oggetto di rideterminazione l’indennità di funzione relativa all’esercizio dello status di 
amministratore, che spetta nella misura prevista dalla tabella A del D.M. 119/2000, con la riduzione di cui 
all’art. 1, c. 54, della legge n. 266 del 2005;

Visto che con le citate deliberazioni n. 1/2011 e n. 85/2014, è stata data attuazione alle disposizioni 
del decreto legge 78/2010, operando una riduzione delle indennità di funzione degli amministratori del 10%, 
determinandole nelle seguenti misure:

Indennità intera Indennità dimezzata
Sindaco € 2.509,98 € 1.254,99
Vice Sindaco € 1.380,49 € 690,25
Assessori € 1.129,49 € 564,75

Visto che a seguito delle elezioni comunali del 26 maggio 2019 e del turno di ballottaggio del 9 
giugno 2019 sono stati eletti il Sindaco e il Consiglio comunale e che, con decreto n. 10 del 21 giugno 2019, 
il Sindaco ha nominato la nuova Giunta comunale;

Ritenuto opportuno confermare la riduzione delle indennità di funzione del Sindaco, del Vice 
Sindaco e degli Amministratori comunali del 10% rispetto a quelle in godimento al 31 dicembre 2010, per 
dare adempimento alle disposizioni del predetto decreto legge n.78/2010 e di contenere le spese degli organi 
amministrativi del Comune, così come già stabilito con le citate deliberazioni n. 1/2011 n. 85/2014;
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Visto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli, in ordine, 
rispettivamente, alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Con i voti unanimi e favorevoli resi in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di confermare – per dare adempimento alle disposizioni che l’art. 5, comma 7, del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010, e per contenere le 
spese degli organi amministrativi del Comune – la misura delle indennità di funzione per il Sindaco, il Vice 
Sindaco e gli Assessori, già determinate con deliberazioni della Giunta comunale 12 gennaio 2011, n. 1 e 2 
luglio 2014, n. 85, nelle seguenti misure mensili:

Indennità intera Indennità dimezzata

Sindaco € 2.509,98 € 1.254,99
Vice Sindaco € 1.380,49 € 690,25
Assessori € 1.129,49 € 564,75

2) Di stabilire che per gli Amministratori locali che siano lavoratori dipendenti e che non abbiano richiesto di 
essere collocati in aspettativa non retribuita è prevista l’indennità di funzione dimezzata ex art. 82, c. 1, del 
D. Lgs. n. 267/2000;

3) Di stabilire che a fine mandato l’indennità del Sindaco sarà integrata con una somma pari a una indennità 
mensile spettante per 12 mesi di mandato, proporzionalmente ridotta per periodi inferiori all’anno,

4) Di stabilire che i trattamenti di trasferta degli Amministratori comunali sono disciplinati dall’accordo del 6 
ottobre 2010 della conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, dopo le modifiche apportate dall’art. 5 
comma 9 del D.L. n. 78/2010 all’art. 84 del TUEL;

5) Di stabilire che trovano applicazione le disposizioni degli artt. 77 – 86 del D. Lgs. 267/2000;

6) Di stabilire che per il finanziamento delle predette spese si provvederà con i fondi del bilancio di 
previsione 2019-2021, iscritti ai seguenti capitoli: 01011.03.00200 - indennità di carica al sindaco, 
01011.03.00300 – indennità di carica agli assessori, 01011.03.00350 - indennità fine mandato al sindaco, 
01011.02.01540 - imposta regionale attività produttive.

Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese per alzata di mano, delibera di 
rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4, del D. Lgs. 
267/2000.
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Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Mauro Capitanio Dott.ssa Maria Filomena Aurora Iannuzzi


